Giovedì della IIa Settimana del T.O. - B 
Eb 7,25-8,6; Sal 39; Mc 3,7-12
Gesù presso il mare con i suoi discepoli
Dopo la guarigione dell’uomo alla mano inaridita, Gesù si ritira presso il mare con i suoi discepoli. Il ritiro al mare e alla montagna, nella comprensione di Marco, rappresenta un ritorno al deserto dove iniziò la missione di Gesù. Il ritiro al mare e alla montagna, nella comprensione di Marco, rappresenta un ritorno al deserto dove iniziò la missione di Gesù. Questo ritorno in ogni caso implica un'affermazione di filiazione e obbedienza, affermazione nel riassunto marciano in due elementi principali:
a-le persone delle diverse regioni sono attratte da Gesù perché credono che sia un operatore di miracoli. È perché hanno sentito di tutto ciò che Gesù aveva fatto che lo seguono. Si premono verso di lui, sperando di essere guariti. Non hanno il pensiero di un esodo nel deserto che la filiazione possa essere affermata, ma cercano apertamente il fisico. Non capiscono Gesù e la sua missione. Qui Gesù incontra una rinnovata tentazione e il potere di Satana di accecare le menti degli uomini. 
b-il secondo elemento è ben chiaro: la presenza del demoniaco che si fa conoscere nel grido di riconoscimento da parte degli spiriti immondi. Questo aspetto dell'esperienza di Gesù al mare mostra un contrasto: i demoni sanno che Gesù è il Figlio di Dio (versetto 11), mentre la moltitudine ragiona solo in termini di un taumaturgo al quale si rivolge per ragioni materiali (versetti 8-10).
Signore Gesù, apri i miei occhi!

Le diverse regioni menzionate nei versetti 7–8 forniscono una designazione completa per Israele e i suoi immediati vicini. La Galilea, la Giudea e Gerusalemme rappresentano l'Israele vero e proprio, mentre Idumea, Transgiordania e la regione delle città costiere di Tiro e Sidone costituiscono i confini meridionali, orientali e nord-occidentali del paese. La dichiarazione di sintesi in Mc 3,7 e seguito suggerisce che la sorprendente autorità del Signore ha risvegliato un interesse attivo nella sua persona su una vasta area e che Gesù ha risposto a questo interesse visitando i distretti da cui proveniva la moltitudine.
Tra la folla c'erano demoniaci, uomini posseduti da spiriti impuri il cui comportamento tradiva il dominio di una volontà estranea alla loro. I demoni si rivolgevano a Gesù come al divino Figlio di Dio nel futile tentativo di renderlo innocuo. Gesù non ha permesso loro di continuare il loro inutile grido. Con autorità sovrana ordinò loro rigorosamente di non farlo conoscere. Dietro a questo rimprovero ci sono almeno due fattori: 
(1) Gesù è il Figlio di Dio, il Portatore dello Spirito Santo, e tra lo Spirito Santo e gli spiriti impuri esiste un'antitesi categorica che i demoni devono riconoscere. La confessione che Gesù voleva ottenere non era quella che poteva fornire una personalità demoniaca. 
(2) Ancora più importante, la rivelazione della divina figliolanza di Gesù da parte degli spiriti impuri ha violato il carattere della sua auto-rivelazione, in cui c'erano elementi di moderazione e velatura oltre che rivelazione.
È come un ritorno al deserto dove Gesù fu tentato dall'avversario di Dio. Nell'incontro con il demoniaco, Gesù afferma la sua Figliolanza e la decisione di sottomettersi al giudizio di Dio. E Il suo raggio d'azione all'interno e al di fuori della Palestina propriamente detta anticipa e autentica la missione della Chiesa nel mondo.


Signore Gesù, fammi prendere coscienza della tua identità e della tua missione!
Don Louis Barthélémy SAMBA MAMBANZILA 
